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Arriva la primavera, sbocciano le novità e si risveglia la creatività. 
La redazione di BeLeaf Magazine ha scelto per questo numero di 
Canapa Mag tante idee e spunti per uno stile di vita all’insegna del 
benessere, indissolubilmente legato alla nostra amata verde pro-
tagonista. In queste pagine scopriremo il piacere del vivere green 
con i prodotti della natura che in questo periodo dell’anno ci deli-
ziano con sapori e profumi inebrianti, dedicheremo inoltre un focus 
sull’importanza della canapa nell’alimentazione quotidiana. Inau-
gureremo una nuova rubrica dedicata “all’equilibrio verde” a cura di 
Nicoletta Fazzolari che ci racconterà la canapa come stupefacente 
afrodisiaco. Nel piacere dei sensi ci soffermeremo su quello della 
vista ammaliati dalle sfumature dei fiori di campo come quelle della 
camomilla, una pianta che nella sua semplicità può rivelare mol-
tissime proprietà benefiche non solo per il relax, sino a quelle dei 
tessuti in filato di canapa. 
La redazione BeLeaf si è addentrata nel backstage della sfilata 
di Canapa Mundi 2018 per ammirare e documentare il rilancio di 
questa preziosa materia prima legata all’estro della sartoria artigia-
nale che contraddistingue il made in Italy. Lo stile si racconta con 
gusto grazie al sapere antico di un materiale che sino a qualche 
anno fa sostituiva il cotone in tantissime zone del nostro paese. 
Come sempre nelle pagine di BeLeaf non manca il consueto pia-
cere della buona tavola: immancabili anche in questo numero le 
ricette dei nostri esperti. Dolce e salato con bontà tutte italiane e il 
valore aggiunto della canapa: un primo piatto di pura golosità con 

gli gnocchi canaposi al pomodoro e basilico e uno sfizioso dessert 
con gli amaretti limoncini alla canapa.

Il numero 8 di Canapa Mag omaggia la tradizione italiana a 360 
gradi, la creatività indiscussa ma anche le possibilità del nostro 
Bel Paese, come quella studiata e valorizzata da Cannabis Clinic 
& Restaurant, un’attività di successo nel cuore dell’Umbria che sta 
rivelando un’imprenditoria innovativa in simbiosi con la natura. La 
ricerca di uno stile di vita legato all’ambiente e al suo verde è un 
desiderio sempre più diffuso, compresa la bioedilizia in canapa. 
Per molti un’attrattiva e una scelta alternativa ma non senza limiti 
e burocrazie complicate da affrontare. Per fare il punto della situa-
zione e capire quali sono i moderni criteri di edilizia sostenibile 
abbiamo chiesto il parere dell’esperto, l’architetto Pierpaolo Pedi-
cini: “Costruire con la canapa si può?”

Appuntamento fisso con un viaggio nella storia della canapa in 
compagnia della nostra Prof. Liza Binelli che ci porterà alla sco-
perta della nascita dei consorzi italiani della canapa durante gli 
anni del fascismo. Infine un tour verso il nord Europa per cono-
scere un “parco atelier” che racconta la vita in tutte le sue emozioni 
terrene: lo scultore Gustav Vigeland creò nei primi del ‘900 uno 
spazio verde dove descrivere l’uomo attraverso l’arte scultorea, 
un’interpretazione statica dei suoi desideri e delle sue speranze 
nel cuore di Oslo. 

Redazione BeLeaf Magazine

LA BELLA STAGIONE
DEL MADE IN ITALY

EDITORIALE
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CANAPA E MODA

LA SFILATA DI MODA A CANAPA MUNDI: 
IL PASSATO È LO STILE DELL’OGGI

La quarta edizione di Canapa Mundi si è confermata un appunta-
mento ricco di novità, un almanacco per tutti gli usi di questa pre-
ziosa materia prima riassunto in tre giorni di fiera. Tra i numerosi 
utilizzi non poteva mancare quello legato alla vocazione italiana, 
la creatività. Dopo lo show cooking e le rielaborazioni culinarie 
della tradizione del Bel Paese, la canapa si racconta nella moda 
e nello stile. Il tessuto in fibra di canapa rievoca il suo passato e si 
ripropone in chiave moderna, quello di un defilè con abiti unici. A 
Canapa Mundi 2018 non sono mancate la classe e la raffinatezza 
della sartoria di qualità: domenica 18 febbraio le luci hanno illumi-
nato l’estro del made in Italy, con un valore aggiunto, la tradizione 
di un sapere antico. 

di Elena Bittante
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CANAPA E MODA

Sulla passerella di Canapa Mundi sono state presentate collezioni 
che ripropongono modelli come quelli del passato: outfit vintage 
ispirati agli anni ‘70 di VerdefiloLab e tante altre creazioni rielabo-
rate da tessuti antichi in fibra di canapa, sapientemente riproposte 
in chiave moderna che hanno incantato i presenti. Il defilè è stato 
organizzato dall’ISISS G.B. Novelli di Marcianise, località che, tra 
le tante curiosità, deve il suo toponimo proprio alla canapa. L’in-
dirizzo moda dell’istituto ha scelto di valorizzare questa preziosa 
pianta nella progettazione e nella realizzazione di una collezione 
green aderendo ad un’iniziativa proposta dal Miur per promuovere 
il made in Italy. Un’idea nata per la rivalutazione delle specificità 
territoriali, come spiegato dai docenti: “ La collezione Maria Cor-
rado nasce da uno spunto che incentiva l’autoimprenditorialità con 
manufatti artigianali capaci di rispecchiare il made in Italy. L’idea 
della scuola è nata dalla ricchezza presente nel territorio: manu-
fatti antichi delle famiglie di Marcianise ben conservati erano l’ide-
ale per proporre abiti innovativi dalle forme moderne e facilmente 
indossabili dalle ragazze di oggi. Un’idea vincente da presentare in 
Italia e in Europa”. 

Un progetto svolto con passione dai giovani studenti: “Questo pro-
getto lo abbiamo seguito con il cuore perché strettamente legato al 
nostro territorio. Non è ancora possibile coltivare a fini industriali la 
canapa, inoltre le filiere non sarebbero ancora ben attrezzate per 
la filatura del tessuto, materia che richiede un’attenta lavorazione. 
Abbiamo utilizzato una quantità di vecchi capi e biancheria dei cor-
redi delle case di Marcianise”.

Un’iniziativa che ha risvegliato uno spirito imprenditoriale indisso-
lubilmente legato ad un artigianato di qualità, di creatività e di stra-
tegia perché la fibra di canapa è una delle più resistenti e versatili, 
materia preziosa oggi come ieri. Canapa Mundi 2018 ha lasciato 
spazio alla fantasia e alla creatività riscoprendo la cultura dei ter-
ritori, un omaggio al passato ripresentato nel gusto attuale, quello 
dei capi che valorizzano la bellezza di tutte le donne. 
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EQUILIBRIO VERDE

LA RICERCA  
DEL PIACERE PSICOFISICO

Cos’è che vi migliora l’umore, rinforza il vostro sistema immunita-
rio, vi fa dormire meglio, vi mantiene più giovani e in forma? 
Molti di voi avranno risposto ovviamente la cannabis, ma io in 
realtà questa volta mi riferivo al sesso. 
Proprio perché molti dei benefici che apportano entrambe le pra-
tiche sono simili, o semplicemente perché per molti sono le due 
cose più belle al mondo, c’è chi ha pensato di unirle.  
La ricerca del piacere e del benessere psicofisico va di pari passo 
con la cannabis. Da sempre considerata un afrodisiaco naturale, la 
cannabis è ormai la protagonista assoluta dell’universo Wellness, 
tanto che, oltre all’uscita di moltissimi prodotti dedicati ai momenti 
di piacere a base di cannabis, sono nate anche delle nuove figure 
professionali, come la Cannabis Sensuality Coach. 
I disturbi sessuali sono ormai un problema comune per molte per-
sone. Siamo troppo stressati e tendiamo a trascurare noi stessi e 
il partner. La Cannabis Sensuality Coach combina i poteri cura-
tivi della nostra amata pianta con la potenza dell’energia sessuale 
intrinseca in ognuno di noi. 

La prima ad inventarsi questa professione è stata Carli Jo, coach di 
sensualità, consulente di cannabis e istruttrice di yoga aerea certifi-
cato, che si rivolge esclusivamente al mondo femminile. 
I Cannabis Women’s Circle organizzati da Carli sono da lei descritti 
come riunioni al femminile, durante le quali è possibile prendersi 
cura l’una dell’altra facendo leva sullo spirito di solidarietà femmi-
nile.
L’obiettivo durante gli incontri organizzati da Carli è ovviamente 

imparare a conoscere noi stesse e il nostro corpo, per raggiungere 
livelli di piacere mai raggiunti prima e soprattutto per aumentare la 
nostra carica sessuale. 

Spesso si parla di sesso sotto l’effetto di droghe e se ne parla in 
termini negativi, non è assolutamente questo il caso.  Non ci sono 
pillole magiche che assicurano rapporti di 2/3 ore, né tantomeno 
sostanze psicoattive che annullano tutte le nostre inibizioni, bensì 
olii, candele, tisane e tanta meditazione. 
Durante i Cannabis Women’s Circle ci si ritrova in cerchio e si inizia 
a raccontare le proprie esperienze sorseggiando un tè alla canapa, 
si prosegue con degli esercizi di meditazione e successivamente 
con esercizi mirati per rinforzare il pavimento pelvico. 
Sexual Health is The New Organic ci dice Carli, che non si limita a 
promettere prestazioni migliori in camera da letto, ma una salute 
sessuale che condiziona la vita di tutti I giorni. 
L’idea che bisognerebbe esercitarsi per raggiungere una salute 
fisica e mentale era un concetto inesistente pochi anni fa, così 
come non esisteva il biologico e la cannabis era semplicemente 
una droga.  

Cannabis e sessualità insieme promettono di ritrovare il proprio 
equilibrio ormonale e migliorare le relazioni, amorose e non, e di 
aumentare la propria autostima. Permette inoltre di raggiungere il 
piacere con l’aiuto di prodotti potenziati con estratto di CBD, total-
mente legali anche in Italia, che la vostra Sensuality Coach saprà 
consigliarvi.  

di Nicoletta Fazzolari - YouHemp
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di Carmen Forgione

CANAPA 
E ALIMENTAZIONE NATURALE

CANAPA E BENESSERE

Seguendo un’alimentazione naturale vegetariana e facendo piani 
alimentari anche per vegani, mi sono ritrovata spesso nella condi-
zione di inserire semi di canapa sativa nei miei consigli.
Sempre di più questa pianta, in particolar modo i semi, viene utiliz-
zata nell’alimentazione per il suo alto apporto proteico (20-25%). 
Questi a differenza di altri alimenti, non devono essere per forza 
associati con cereali o legumi, perchè vengono annoverati come 
alimenti proteici completi. Così come l’olio, si consiglia di utilizzarli 
a crudo per mantenere intatte tutte le fantastiche qualità che pos-
siedono.
I semi di canapa sativa possiedono un sapore simile alla nocciola, 
sono facilmente digeribili e adatti ad un regime vegano o vegeta-
riano,essi sono infatti considerati un alimento completo. Sono com-
posti per un quarto da elementi proteici, in una combinazione unica 
rispetto a gran parte degli alimenti vegetali, contengono infatti fino 
a 8 aminoacidi essenziali per la sintesi delle proteine. Gli amino-
acidi essenziali che essi contengono sono: leucina, isoleucina, 
fenilalanina, lisina, metionina, treonina, triptofano e valina. Oltre 
agli aminoacidi contengono acidi grassi Omega 3 e Omega 6 e 
sono una fonte naturale di sali minerali come potassio, calcio, ferro 
e magnesio, inoltre contengono diverse vitamine soprattutto del 
gruppo E. I semi di canapa aiutano a rinforzare l’apparato musco-
lare, il sistema immunitario ed il sistema nervoso. La presenza di 
acidi polinsaturi rende questo alimento un valido alleato per preve-
nire problemi cardiovascolari, colesterolo, disturbi legati all’appa-
rato respiratorio e disturbi della pelle.
Vi sono ulteriori impieghi che riguardano i semi di canapa. Essi 
vengono infatti macinati finemente per ottenere la relativa farina, 
vengono utilizzati nella preparazione di latte di semi di canapa, ma 

anche del tofu di canapa (hemp-fu), una variante del tofu a base di 
fagioli di soia gialla.

I semi di canapa vengono inoltre utilizzati nella preparazione dell’o-
lio di canapa. Si tratta di una tipologia di olio da utilizzare a crudo 
nel condimento delle pietanze. L’olio di semi di canapa mantiene le 
proprietà dei semi stessi, risultando altrettanto ricco di acidi grassi 
essenziali. L’olio di semi di canapa viene spremuto a freddo affin-
ché le sue proprietà non vadano perdute. Abbassa i livelli ematici 
di colesterolo e trigliceridi, diminuisce il grado di aggregazione pia-
strinica ed è protettivo dopo un danno al miocardio. Esso viene 
utilizzato in ambito alimentare e risulta molto gradevole, ma può 
essere impiegato anche in ambito cosmetico, per il nutrimento 
della pelle e per effettuare dei massaggi. Spesso utilizzo questo 
olio nei miei trattamenti decontratturanti, lavorando in sinergia con 
l’olio di arnica aiuta a distendere la muscolatura.
In commercio oltre ai semi di canapa e l’olio spremuto a freddo, 
esistono ormai vari sottoprodotti come farina,dolci e barrette per 
sportivi, pasta, sughi e pesti, pane e derivati.
Alla domanda che spesso si sentono porre i vegani sul dove pren-
dano le proteine, sicuramente quella dei semi di canapa è la rispo-
sta migliore!
Ovviamente per uno stile di vita sano ed un’alimentazione naturale 
concorrono altri fattori essenziali tra cui una disintossicazione pro-
fonda, molti bagni di sole, una respirazione corretta, meditazione, 
movimento ed un percorso di crescita personale.

Carmen Forgione Operatrice Olistica, Vegan&Vegetarian coach, 
Life coach ai sensi di legge 4/2013
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LE COSE CHE IL FLORICOLTIRE DEVE SAPERE: 
LIMITI DI THC, SELEZIONI E MADRI
Scuola Italiana della Canapa

NUOVI MESTIERI

Quando parliamo di floricoltura applicata alla canapa è importante 
sapere prima come si comporteranno le piante che si è deciso di 
coltivare, che tipo di fiore si andrà a produrre e soprattutto quale 
sarà il livello di cannabinoidi presente.

Negli scorsi articoli abbiamo parlato della coltivazione da clone e 
di come questa sia una procedura ottimale per avere un prodotto 
standard che ci tiene al sicuro da eventuali fallimenti dal punto di 
vista produttivo o ad  un innalzamento non previsto del ‘’canna-
binoide proibito’’ (il THC), per questo è molto importante capire 
come avviene il processo di selezione di un clone, quali sono in 
pratica le caratteristiche che una pianta madre che deve avere per 
poter soddisfare le caratteristiche del fiore che desideriamo otte-
nere. Prima di tutto occorre conoscere alcune qualità base della 
genetica che stiamo andando a trattare come distanza internodale, 
predominanza terpenica, compattezza del fiore e livelli medi di 
cannabinoidi.

Distanza internodale
Se si osservano negli individui appena nati quanto distano gli inter-
nodi tra di loro, potremmo capire se la pianta si presta alla produ-
zione oppure no: una distanza internodale lunga equivale ad una 
produzione scarsa che consiste in gruppi di fiori molto lontani fra 
loro per cui tante porzioni di rami scoperte e poche cime compatte.

Questo tipo di pianta è totalmente inadatta per un tipo di produ-
zione indoor o in serra e può  essere presa in considerazione per 
l’outdoor solo se la qualità del fiore è particolarmente buona e 
soprattutto mettendo un numero di piante sufficiente per sopperire 

alla scarsa produzione della singola pianta.

Solitamente le piante con tempi di fioritura più lunghi quindi morfo-
logicamente più ‘’sative’’ presentano una distanza internodale mag-
giore rispetto alle piante che hanno tempo di fioritura più ridotti, ma 
è bene ricordare che anche queste ultime se non manipolate bene 
rischiano di produrre poco a causa delle grandi foglie che vanno a 
coprire i meristemi.

Selezione delle madri e produzione delle talee
Una volta individuati gli esemplari di sesso femminile con una 
buona struttura passeremo alla loro numerazione e alla conse-
guente produzione di talee.
Si consiglia sempre di partire con un numero ridotto di individui, 
specie se siete alle prime armi, questo per evitare confusioni fra le 
piante e quindi del lavoro inutile. 

Partite sempre con individui con gli stessi tempi di fioritura e meglio 
ancora dello stesso tipo (per esempio tutti semi di eletta campana), 
questo farà in modo di non avere problemi legati alla tempistica 
della fioritura e si potrà far analizzare il prodotto tutto insieme e 
soprattutto si eviterà di avere piante sparse nello spazio di coltura 
che equivarrebbe ad uno spreco di elettricità. 

Ogni talea prodotta andrà numerata con il numero identificativo 
della madre e si potrà entrare nel vivo del test procedendo a man-
dare i cloni in fioritura mentre le madri ‘’aspetteranno’’ in vegeta-
tiva. Durante questa fase di fioritura è essenziale non fare errori 
e spingere i cloni al massimo del rendimento e della produzione, 
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soprattutto di cannabinoidi, in modo da essere sicuri che con il 
variare delle condizioni ambientali il thc non supererà mai i livelli 
consentiti.
Attenzione, perché se le temperature di fioritura saranno’ più alte 
di 30 gradi parte dei cannabinoidi diverranno volatili e non avremo 
un valore reale alla fine del raccolto. 

Alla fine di questa fioritura sceglieremo le piante che più si adat-
tano alla nostra idea di prodotto. Quelle più ricche di terpeni con un 
aroma più forte, con una struttura floreale buona ed un numero di 
calici sufficiente rendono il fiore ‘’compatto’’.

A questo punto ci recheremo dal nostro laboratorio di fiducia per 
fare analizzare i vari fiori e risultati alla mano sceglieremo il fenotipo 

che ci piace di più.
Finito questo lavoro di selezione che generalmente dura dai 4 ai 
6 mesi si potrà tornare nella camera di vegetativa per scartare le 
madri i cui cloni non hanno passato il test e per clonare invece la 
pianta scelta. 

Se si saranno seguiti tutti questi passaggi nel modo corretto si 
otterranno generazioni di cloni tutti uguali che ci daranno un pro-
dotto standard ed inequivocabilmente più sicuro del prodotto otte-
nuto da seme con analisi a campione. 
Ogni singola confezione sarà uguale per livelli di cannabinoidi e 
qualità del fiore, per cui assicureremo a tutta la filiera dall’agricol-
tore, al rivenditore e  al cliente finale una sicurezza legale e quali-
tativa non indifferente. 
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di Gianlupo

di Luigi Lo Scalzo

GNOCCHI CANAPOSI 
AL POMODORO E BASILICO

AMARETTI LIMONCINI
ALLA CANAPA

IL LUPO MANGIA L’ERBA

GOLOSITÀ ALLA CANAPA

INGREDIENTI
Patate 			   400 gr
Farina “00” 		  160 gr
Farina di canapa 		 40 gr
Aglio 1 spicchio
Pomodori pelati 		  500 gr
Basilico
Olio EVO
Sale e pepe

Nuovo numero e nuova ricetta vegetariana con Gianlupo e la sua 
rubrica di cucina canaposa. Oggi vi proporremo una rivisitazione 
di un classico della cucina Italiana, gli gnocchi. Il segreto? Basta 
aggiungere all’impasto della farina di semi di canapa.

Per prepararli servono delle patate gialle possibilmente bio. Lavia-
mole bene e lessiamole fino a quando non risulteranno morbide. 
Togliamo la buccia e schiacciamole con lo schiacciapatate.
Incorporiamo la farina “00” e quella di canapa, infine aggiungiamo 
il sale e impastiamo il tutto con le mani.
L’impasto dovrà risultare omogeneo e non deve attaccarsi alla 
mani. All’occorrenza utilizziamo un po’ di farina “00” per non farlo 
attaccare al banco di lavoro.
Lasciamo riposare l’impasto mentre prepariamo il sugo.

Mettiamo in una padella l’olio EVO, facciamolo scaldare e aggiun-
giamo l’aglio. Quando sarà dorato, aggiungiamo i pomodori pelati, 
il pepe e le foglie di basilico.
Mentre il sugo si cuoce, formiamo con l’impasto dei cilindri lar-
ghi 1,5 cm circa e tagliamoli in pezzettini di 2 cm. Per non farli 

attaccare tra di loro, spolveriamoli con la farina. Mettiamo sul fuoco 
una pentola con l’acqua e quando bollirà e il sugo sarà pronto, pas-
siamo gli gnocchi in un setaccio per eliminare la farina in eccesso.
Cuociamo gli gnocchi nell’acqua già salata e quando inizieranno 
a venire a galla “peschiamoli” dalla pentola e trasferiamoli nella 
padella con il sugo. A questo punto aggiungiamo qualche foglia di 
basilico.

Quando gli gnocchi avranno assorbito il liquido in eccesso del 
sugo, saranno pronti.
Buon Appetito!

INGREDIENTI
Pasta di Mandorle   		  700 gr
Zucchero di Canna    		  500 gr
Buccia d’arancia Candita 		  500 gr
Sale   				    4 gr
Albume Liquido circa 		  200 gr
Farina di Canapa      		  100 gr
Amido di Riso   			   50 gr

PREPARAZIONE
Inserire tutti gli ingredienti nel cutter e miscelare bene. 
Con l’aiuto di un cucchiaio o con un sacco a poche creare 
degli amaretti con l’impasto.
Guarnirli con mandorle filettate e limone candito. Farli 
riposare per 12 ore. 

Cottura forno ventilato a 180 gradi per 7 minuti.

Cioccolateria Dolcevita 
di Luigi Loscalzo
Via Gola della Rossa,15 bis
60035 Jesi  Ancona
www.cioccolateria-dolcevita.it



CANAPA MAG  15 

Vino: Gewürztraminer 
Cantina: Domaine Weinbach
Da Uve 100% Gewürztraminer 
Grado alcolico: 13,5 gradi
Esame visivo: giallo paglierino con riflessi dorati
Esame olfattivo: profumo intenso e avvolgente. Note di pesca 
bianca e zenzero con un finale complesso
Esame gustativo: un gusto intenso e fresco, pieno di sorprese 
nella persistenza

Abbinamenti e temperatura di servizio:
Affinato in grandi botti di rovere con una vinificazione tradizionale, 
vignaioli dal 1898.
Si abbina perfettamente a formaggi freschi, pesce in umido, uova, 
risotti, carni bianche in umido.

Per i vegetariani si consiglia un accostamento con formaggi stagio-
nati, lasagne vegetariane bianche ma anche seitan e soia cucinati 
in umido.

Per un accostamento vegan friendly si consiglia con seitan o tofu 
in umido molto speziati e formaggi vegan freschi.

Temperatura di servizio: 12/14°C

Il Vignaiolo

GEWÜRZTRAMINER
CANTINA DOMAINE WEINBACH

LA RUBRICA DEL VIGNAIOLO

www.medcanapa.com

Migliora
la tua salute

con la 
cannabis
terapeutica
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SEMI DI LINO,
I PICCOLI ALLEATI DEL NOSTRO BENESSERE

ERBE E PRODOTTI DELLA NATURA

I semi di lino sono ormai un ingrediente molto conosciuto, un pro-
dotto della natura ricco di proprietà benefiche e versatile nel suo 
utilizzo, dalla cucina alla cosmesi. Questi piccoli ma grandi alleati 
si reinventano ogni giorno per allietare il nostro benessere, a tavola 
per un menù della salute e come chicchi per la nostra vanità, sco-
priamoli meglio. 

ORIGINE DEI SEMI DI LINO
Il linum usitatissimum affonda le sue radici nelle terre asiatiche 
lasciando un alone di mistero nella sua storia. I botanici associano 
la sua origine millenaria alla zona compresa tra il Golfo Persico, 
il Mar Caspio e il Mar Nero, una pianta che ammantava i giardini 
di Babilonia per poi approdare nel Mediterraneo e diffondersi a 
sud nel continente africano, specialmente in Egitto e in Etiopia. 
Si narra che Ippocrate cantò le sue virtù grazie agli innumerevoli 
benefici e che il re Carlo Magno promulgò una legge che obbligava 

i suoi sudditi a farne regolare consumo alimentare per le proprietà 
benefiche dei suoi semi. Nel Medioevo si diffonde in tutta Europa 
e nel Settecento inizia il suo declino, una biografia dal racconto 
altalenante sino alla riscoperta a 360 gradi dei nostri giorni. Oggi i 
maggiori produttori mondiali sono il Canada, l’Argentina, l’India, la 
Cina e la Nuova Zelanda, una diffusione considerevole rispetto alle 
dubbie origini. 

La pianta appartiene alla famiglia delle linaceae, genere linum, di 
cui fanno parte circa 200 specie. Il linum usitatissimum è l’unica 
specie a essere coltivata per scopi industriali, difficilmente rag-
giunge il metro di altezza e si distingue in due grandi gruppi: il lino 
per la produzione di fibre e quello da olio. Quest’ultimo si differen-
zia per le infiorescenze più sviluppate, anche la latitudine agevola 
la distinzione delle due categorie: la tipologia nordica delle aree 
temperato-umide è coltivata per la produzione di fibra, quella dei 
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climi caldi è destinata alla produzione di seme, prodotto dalla forma 
ovale che vira dal colore rosso scuro al marrone raccolto fra luglio 
e settembre con la stessa tecnica del frumento tramite trebbiatura.

LE PROPRIETÀ DEI SEMI DI LINO
I benefici per il benessere e la bellezza sono davvero tanti e agi-
scono dentro e fuori il nostro corpo. I semi di lino hanno proprietà 
emollienti e protettive, sono dei validi alleati per combattere le 
infiammazioni interne come la cistite, oppure esterne come le irri-
tazioni cutanee. L’olio di lino è una delle fonti vegetali più ricche 
di acidi grassi omega 3, particolarmente indicati per chi segue un 
regime alimentare senza proteine animali ma consigliato a tutti di 
cuore e per il cuore: un cucchiaio contiene circa 1,7 grammi di pro-
teine vegetali, un vero toccasana per l’apparato cardiovascolare. 

Questi alleati della salute sono ricchissimi di lignani, dei potenti 
antiossidanti, e minerali come calcio, sodio, magnesio, fosforo, 
zinco, ferro, potassio, manganese, selenio e rame. Non mancano 
le vitamine del gruppo B, C, E e K e gli aminoacidi come l’acido 
glutammico e acido aspartico. Secondo gli ultimi studi il consumo 
di semi di lino previene l’insorgenza di patologie tumorali in partico-
lare quelle del seno, della prostata e del colon. 

La loro azione difensiva è attribuibile alla presenza degli omega 
3 che inibiscono la formazione di cellule maligne mentre i lignani 
limitano la loro crescita e la diffusione in caso di presenza dia-
gnosticata. Il consumo regolare dei semi di lino è consigliato per 
tante altre problematiche, sono utili per ridurre il colesterolo cat-
tivo (LDL) e tenere sotto controllo la glicemia, inoltre danno un 
senso di sazietà, rafforzano il sistema immunitario e favoriscono la 

digestione grazie all’alto contenuto di fibra alimentare. Sono indi-
cati per le donne in menopausa e per gli anziani prevenendo la 
degenerazione maculare, una patologia oftalmica.

I semi di lino sono anche l’ingrediente della bellezza, molto utiliz-
zati nei prodotti cosmetici per la cura della pelle e dei capelli grazie 
alle proprietà calmanti, idratanti e restitutive. Alimento di beltà che 
agisce anche dall’interno del nostro organismo: l’assunzione rego-
lare del prodotto rinforza unghie e capelli rendendoli lucidi e setosi. 
Non solo creme delle migliori marche, anche soluzioni fai da te 
come maschere per una pelle splendida e impacchi per chiome 
brillanti, provate il mix di olio di semi di lino e mandorle per una cura 
nutriente e 100% naturale.

IN CUCINA
In cucina sono un alimento versatile che si elabora con fantasia per 
ritrovare salute ed energia, ogni 1oo grammi di semi si ha una resa 
calorica pari a 530 calorie. Una piccola indicazione: per beneficiare 
al massimo delle loro proprietà e assimilare i nutrienti è consiglia-
bile tritare i semi crudi prima del loro consumo e utilizzarli subito 
perché soggetti all’ossidazione. 

E’ richiesto un piccolo impegno per mangiare questi piccoli alleati 
della salute perché sono ricoperti da una cuticola molto resistente 
che non viene intaccata dai succhi gastrici. Nello yogurt, nelle insa-
late e al posto delle uova: 3 cucchiai di gel rilasciato dai semi di 
lino sostituiscono un uovo, bastano 200 ml di acqua e 30 grammi 
di semi, portare a ebollizione e cuocere per 5 minuti. Il lino è un 
vero tesoro, non solo come tessuto ma come elisir di salute per il 
nostro organismo.

ERBE E PRODOTTI DELLA NATURA
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LA CAMOMILLA,
IL DOLCE RIMEDIO DI PRIMAVERA

PIANTE SELVATICHE

Famiglia: Asteraceae 
Genere: Matricaria 
Nome volgare: Matricaria chamomilla

Un piccolo fiore di campo e un tesoro di benefici. La camomilla è un 
dono di natura delicato nel gusto e romantico nell’ideale, semplice 
e generosa si rivela una pianta dalle proprietà rilassanti e disten-
sive, la compagna ideale per notti serene. I suoi fiori tingono d’oro 
gli infusi e i preparati medicali, un dolce rimedio conosciuto sin 
dall’antichità, dalle terre d’Egitto a Roma, un tesoro mediterraneo. 
I secoli non hanno dissipato le sue virtù e oggi la scienza avvalora 
le numerose proprietà. 

ORIGINE DELLA CAMOMILLA
Una pianta che affonda le sue radici nei terreni dell’Europa centro 
meridionale da millenni descrivendo le tradizioni medicali di antiche 
popolazioni del Mediterraneo. La sua fama raggiunse l’apice nel 
Medioevo, utilizzata come panacea per tutti i mali, dall’asma alle 
infiammazioni. Conosciuta come erba medicinale sin dalla notte 
dei tempi, il suo nome deriva dal termine greco khamaimelon, che 
significa piccola mela. Il suo fiore ricorda il profumo di questo frutto, 
eppure la sua essenza è data dall’olio essenziale di azulene che 
si ottiene dal fiore tramite distillazione. Scientificamente conosciuta 
come Marticaria recutita, appartiene alla famiglia delle Asteraceae 
, genere Matricaria. Questa piantina generosa delizia l’occhio con 
piccole infiorescenze da maggio a settembre prediligendo terreni 

assolati sia in collina che in pianura. In natura esistono diverse 
specie di camomilla ma le più conosciute sono quella comune, 
la Marticaria recutita, e quella romana, la Chamaemelum nobile, 
entrambe preludio di un sonno rilassante.

PROPRIETÀ DELLA CAMOMILLA
Conosciuta per essere un ottimo infuso rilassante per facilitare il 
sonno, la camomilla si rivela un’erba medica dalle tante virtù, non 
solo come fedele alleata di Morfeo ma per l’intero organismo. Un 
bicchiere di infuso è ricco di minerali come calcio, sodio, potassio, 
ferro, magnesio, zinco, rame, fluoro e manganese, di vitamine A, 
del gruppo B e J. Contiene anche il beta-carotene, precursore della 
vitamina A e di flavonoidi molto utili per la nostra salute, soprat-
tutto le mucillagini. E’ proprio per la presenza di questa particolare 
sostanza che la camomilla è stata usata nei secoli per curare le 
affezioni della pelle e ancora oggi è un rimedio naturale per  vesci-
che, dermatiti ed eczemi, non a caso gli ultimi studi confermano la 
capacità di alleviare le infiammazioni. 
Nota per le sue proprietà sedative, rilassa la mente ma anche il 
corpo, basta un infuso per calmare gli spasmi muscolari. Partico-
larmente indicata per chi soffre di insonnia grazie alla presenza di 
flavonoidi e delle cumarine, e per calmare lo stress. Nell’aromate-
rapia i vapori del suo olio essenziale vengono inalati per rilassarsi 
e calmare i nervi, inoltre è un valido rimedio contro l’asma. Per 
rilassare il corpo si consiglia un bel bagno caldo con una decina di 
gocce di olio essenziale. La camomilla ha la capacità di proteggere 
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le mucose dello stomaco, ideale per i disturbi gastroesofagei e 
digestivi, e del fegato stimolando la produzione di bile. Diuretica, 
riduce il colesterolo, è un toccasana per la bocca e per gli occhi 
e diventa un collutorio e un collirio 100% naturale. Alleata delle 
donne è utile per alleviare i dolori mestruali e le nausee in gra-
vidanza.

La camomilla è considerata anche un elisir di bellezza, per decon-
gestionare borse e occhiaie e ravvivare lo sguardo, per la pelle 
come tonico naturale dalle proprietà antimicrobiche e dermopu-
rificanti. Un semplice infuso si trasforma anche in una maschera 
purificante per pelli grasse, molto utile per eliminare le impurità, 
basta aggiungere mezzo cucchiaino di succo di limone fresco 
oppure una goccia di aceto di mele e conservarlo in frigorifero per 
qualche giorno. Un dolce rimedio per tutta l’epidermide: la camo-
milla ha proprietà antimicotiche, battericide e cicatrizzanti preziose 
per le pelli sensibili. Un tocco di bellezza anche per i capelli sfu-
mandoli d’oro, basta applicare l’infuso come ultimo risciacquo dopo 
lo shampoo per ottenere un effetto schiarente molto naturale.
La camomilla in cucina

Questo fiore essiccato viene utilizzato per ottimi infusi, attimi di 
relax che coccolano il palato delicatamente e rilassano la mente e 
il corpo. Non tutti sanno che con la camomilla è possibile aroma-
tizzare tante specialità, dalle confetture, alle caramelle, gelati, sino 
ai liquori, come per esempio il vermouth. Non solo retrogusto ma 
anche protagonista di ricette elaborate come risotti, insalate, dolci, 
creme e biscotti, inoltre i suoi piccoli fiori diventano una deliziosa 
decorazione per le torte, nel gusto e nello stile. Saporita anche 
come condimento per insalate o carpaccio di pesce, provare per 
credere: bastano 2 cucchiai di fiori freschi di camomilla, 2 cucchiai 
di olio extravergine d’oliva, mezzo lime spremuto, 1 cucchiaio di 
miele, sale e pepe. Questo fiore delicato è molto più della “pianta 
della buonanotte”, si reinventa in tanti modi per il palato e per la 
nostra salute, sempre con tanta dolcezza.

PIANTE SELVATICHE
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BIOEDILIZIA

di Pierpaolo Pedicini

CANAPA, BIOEDILIZIA
E NO-RMATIVA

L’uso della canapa miscelata con calce era già conosciuto in Fran-
cia circa 1500 anni fa, dove gli archeologi hanno ritrovato un ponte 
costruito con conglomerato di calce e canapa databile tra il 500 ed 
il 751 d.C. (periodo Merovingio). Oggi si può senz’altro affermare 
che il biocomposto di canapa e calce è tra le diverse tecniche eco-
compatibili più importanti e promettenti nel panorama attuale del 
recupero edilizio e non solo, ed è decisamente in linea con i tre 
pilastri dello sviluppo sostenibile: quello ambientale, quello sociale 
e quello economico. Questa tecnica antichissima è stata tradotta in 
risultati moderni come il riuso e la trasformazione dei sottoprodotti 
della lavorazione della canapa (canapulo e fibre), in prodotti pronti 
all’uso e di facile messa in opera, come i mattoni ed i pannelli, 
eccellenti nell’isolamento termico e acustico, o prodotti quali into-
naci, intonachini e finiture varie. Prodotti che uniscono senz’altro 
l’eccellenza della calce alla naturalezza della canapa, ma ancora 
destinati ad un mercato ‘di nicchia’, sia per quanto riguarda la 
disponibilità e la reperibilità sul mercato, sia per i costi. Costruire 
con la canapa oggi, quindi, si può? Si ‘potrebbe’. In Italia, a 
cospetto di altre realtà europee (Francia in primis), c’è una lacuna 
legislativa notevole, frutto di anni di indifferenza e di stenti politici 
ed istituzionali nei confronti della canapa, del suo settore agricolo 
e, non per ultimo, della bioedilizia stessa. 

Questo gap normativo europeo si riflette anche in enormi diffe-
renze tra regolamenti e normative nazionali e regionali. Ad oggi 
tutto è regolamentato dalle Norme Tecniche per le costruzioni 
del 2008, norme indiscutibili ma che poca libertà di spazio 
lasciano alla gestione di innovazioni ed innovamenti quali 
potrebbero essere per esempio, proprio quelli apportati 
dall’uso della canapa nell’edilizia. Basta pensare che il termine 
‘bioedilizia’ non è proprio contemplato nei testi di legge attuali, e 
che i moderni criteri di ‘edilizia sostenibile’ in generale, sono 
regolamentati dalla legge n.10 del 1991 – Norme di attuazione 
del piano energetico nazionale - e dal DPR n.412 del 1993 – 
Regolamento applicativo per il contenimento dei consumi di 
energia, solo per citare le più importanti in materia. Due riferi-
menti legislativi risalenti ad oltre venti anni fa. 

Questo zoom legislativo dalla grande alla piccola scala, non esclude 
il livello comunale, dove si è in balia di uffici tecnici con procedure, 
piani attuativi, soprintendenze territoriali di competenza, sensibilità 
e conoscenze del tutto differenti. Non dimentichiamo, infine, che 
c’è ancora molta confusione nel riconoscere le giuste differenze 
tra “canapa sativa” (legalmente coltivabile) e quella “indica”, non 
solo concettuale ma soprattutto ostativa per lo sviluppo di processi 
decisionali e traiettorie differenti di utilizzo. 
Un ipotetico utente finale, pubblico o privato che sia, con menta-
lità imprenditoriale o solo con una semplice passione per la buona 
edilizia, ad oggi si trova spaesato al solo pensiero di come poter 
utilizzare la canapa in un settore così ampio e che gli spetterebbe 
di diritto per le immense qualità tecniche, intrinseche e non. La 
panoramica non vuole essere pessimistica, ma per costruire con 
la canapa c’è bisogno di solide fondazioni normative. La bellezza 
dei castelli di carte mal si sposa con chi quotidianamente si scon-
tra con lungaggini burocratiche e falle normative con conseguente 
dispendio di risorse e tempo che scoraggiano la progettualità. La 
soluzione va immaginata con un raggio d’azione a medio-lungo 
termine. Bisognerebbe, e con molte difficoltà di vario tipo si sta cer-
cando di farlo, prima di tutto recuperare una sensibilità nei confronti 
dei coltivatori di canapa. Senza un’azione che parta a monte, dalla 
produzione della canapa (coltivazione, raccolta e trasformazione), 
si esclude a priori ogni bel discorso in merito. Fino a che saremo 
costretti ad importare seme estero per poter coltivare canapa, 
risulta difficile pensare di poter creare e puntare su ‘eccellenze ita-
liane’. 

C’è bisogno di una filiera a ‘km zero’ che possa innescare una reci-
procità di intenti e di azioni a livello territoriale. Un programma di 
azioni (politiche, tecniche e sociali), che possano in qualche modo, 
far procedere di pari passo la ripresa e lo sviluppo del mondo agri-
colo della canapa con quello dell’edilizia, settore che stagna in una 
crisi ormai cronica. Una filiera che abbia come attori principali tutti 
gli ‘addetti ai lavori’, supportandoli concretamente e non lascian-
doli in balia di sperimentazioni e disponibilità soggettive. E allora, 
costruire con la canapa si può? Si deve!
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LE REGOLE D’ORO
PER L’ALIMENTAZIONE VEGANA

iVEGAN

Si fa presto a dire alimentazione vegana, ma da dove possiamo 
cominciare? Seguire qualche buona regola è fondamentale per chi 
si approccia ad una dieta veg. Scopriamo qualche piccolo consiglio 
che ci permetterà di cucinare in modo sano, semplice ma al tempo 
stesso senza rinunciare al gusto. Mangiare veg significa consape-
volezza ma anche piacere della buona tavola.

L’alimentazione vegana è tutt’altro che monotonia, è continuo stu-
dio e sperimentazione ai fornelli. La combinazione degli alimenti 
è alla base delle sue ricette e permette di preparare piatti equili-
brati e facilmente digeribili. Partiamo dalle sue protagoniste, le 
verdure. I doni della natura sono un passepartout della salute e 
della bontà da associare a qualsiasi alimento. Scegliamole sempre 
con attenzione assicurandoci che siano prive di pesticidi. Selezio-
niamo con cura i fornitori prediligendo i prodotti di stagione e a km 
zero.
Un’altra buona regola ci ricorda che a pasto dobbiamo scegliere 
se consumare carboidrati o proteine. L’ideale sarebbe di non con-
sumarli insieme perché richiedono modalità e tempistiche molto 
differenti per la loro digestione. Altro importante suggerimento è 
legato ad consumo della frutta: l’ambrosia di natura va mangiata a 
volontà ma da sola e lontano dai pasti. Rispettare queste semplici 
regole permette di favorire la digestione e assimilare al meglio i 
preziosi nutrienti contenuti negli alimenti. 

Un altro consiglio per una dieta vegana è quella di eliminare il 
sale e le fritture. Una rinuncia alla gola ma un guadagno in salute, 
soprattutto per l’apparato cardiocircolatorio e per il fegato. In alter-
nativa impariamo ad utilizzare le erbe aromatiche: queste piantine 
prodigiose sprigionano il loro gusto valorizzando qualsiasi ricetta. 
Salvia, rosmarino, timo, origano, erba cipollina ma anche mix 
accattivanti che renderanno uniche le vostre portate, una strategia 
vincente per dimenticare il sale e i fritti. Cominciate con le ricette 
più semplici come i legumi e l’alloro, vi renderete conto di quanto 
può essere facile trasformare la vostra consuetudine alimentare e 
apprezzare altri sapori. 

Altra buona regola per una cucina veg è quella di scegliere solo 
grassi di origine vegetale interi e naturali prestando attenzione 

a non surriscaldarli e a non lavorarli industrialmente. Attenzione 
ad associare il “vegetale” alla salute: non tutti sono benefici, per 
esempio la margarina. Questo ingrediente viene utilizzato in molte 
ricette vegan e in numerosi preparati già pronti. Evitiamo anche 
l’olio di palma perchè non è da ritenersi un prodotto vegan a causa 
della deforestazione attuata per produrlo.

Infine una buona e semplice abitudine è quella di prediligere gli 
alimenti naturali limitando quelli preconfezionati e particolar-
mente elaborati. Attenzione ai prodotti a base di soia e seitan che 
troviamo in commercio. Quest’ultimo in particolare è ricchissimo 
di glutine, proteina del grano non semplice da gestire per il nostro 
corpo. Consumiamo la soia al naturale, una valida alternativa ai 
legumi della tradizione italiana. Questa bontà orientale arricchisce 
il nostro menù portando nelle nostre tavole prelibatezze delicate e 
tanto benessere. La sua storia ha radici antichissime: venne col-
tivata per la prima volta in Cina cinquemila anni fa. L’imperatore 
la chiamò “Ta Teou”, grande fagiolo, classificandola tra le cinque 
piante sacre. In commercio troviamo i semi di soia nelle varietà 
verde, rossa e gialla e  sotto forma di farina, per preparare pasta, 
pane o dolci. A differenza di quelle ai cereali non contiene glutine. 
Un unico accorgimento: questa farina tende a imbrunire più facil-
mente e la temperatura di cottura deve essere piuttosto bassa. 
I germogli di soia invece vengono consumati come verdure e si 
ricavano dalla pianta appena nata, da provare anche bolliti per un 
piatto leggero e gustoso. 

Più la sperimentiamo più ci possiamo rendere conto che la cucina 
vegana è inventiva, cerchiamo di usare meno possibile i prodotti 
già pronti e uniamo e trasformiamo le materie prime. Scopriremo 
dei piatti sani ma anche extra golosi come la maionese senza 
uova. Ecco come fare: versiamo in bicchiere alto 50 ml di latte 
di soia (o latte di riso, avena, cocco...), 100 ml di olio di semi di 
girasole (oppure olio di oliva). Aggiungiamo un pizzico di sale, un 
cucchiaio di aceto o di limone. Misceliamo il preparato con un frul-
latore o mixer a velocità media fino a rendere denso il composto, 
infine trasferiamo la salsa ottenuta e serviamola in una ciotolina. Si 
fa presto a dire cucina vegana e si fa presto a dire salute e bontà, 
basta qualche semplice regola d’oro. 
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CANNABIS CLINIC
& RESTAURANT

KILOMETRI ZERO

La cannabusiness non appartiene solo al mercato grow, può rive-
larsi anche un’opportunità golosa e salutare attraverso la poten-
zialità del buon cibo. In occasione della fiera Canapa Mundi che si 
è svolta lo scorso febbraio a Roma, la redazione di BeLeaf Maga-
zine è stata accolta da Eatruscan nel loro stand per raccontarci la 
loro nuova avventura, uno spazio in legno chiaro dal design line-
are ma estremamente accogliente, un esempio di virtuosismo a 
conferma del loro progetto extra fiera. Abbiamo chiacchierato con 
Alessio che ci ha spiegato in cosa consiste Cannabis Clinic & 
Restaurant, un’idea che sposa la ricezione e la ristorazione di alta 
qualità con la canapa. Un progetto che parte dal cuore dell’Italia, la 
splendida Umbria. In questa terra generosa apre la prima struttura, 
il Cannabis Clinic & Restaurant di Gubbio, prima tappa di un 
progetto che prevede l’apertura di una serie di concept legati a 
questa esperienza. 

Lo spunto nasce proprio dallo stretto connubio tra natura e tradi-
zione valorizzando le preziose proprietà della canapa. Una bella 
idea legata alla memoria del nostro recente passato: l’utilizzo di 
questa preziosa e semplice pianta che solo pochi decenni fa era 
considerata una duttile materia prima utile per mille usi diversi, da 
sempre affine ad una vita sana a cominciare dall’alimentazione. 
Come ci conferma Alessio è sempre più incentivato l’uso dei can-
nabinoidi che discosta dall’associazione ludica, un progresso per 
rilanciare la pianta e rinnovare la sua concezione oltre il pregiudizio. 
Cannabis Clinic & Restaurant di Gubbio è immerso nello spet-
tacolare scenario della campagna umbra, avvolto dalla quiete di 

una natura rigogliosa e affascinante, a poca distanza dall’incante-
vole cittadina, uno dei numerosi gioielli del territorio. Una location 
immersa nella pace di un paesaggio incontaminato e dotata di ogni 
comfort, il luogo ideale per sottrarsi alla frenesia degli stressanti 
ritmi quotidiani,dai rumori e dalla caoticità della città trovando pace, 
serenità e il benessere psico- fisico del contatto con la natura e con 
se stessi. Il Cannabis Clinic & Restaurant di Gubbio sorge all’in-
terno dell’azienda agricola che si estende su 25 ettari dedicati alla 
coltivazione di canapa e peperoncino, lavanda e finocchio, 
tutte raccolte e sapientemente trasformate per conservarne 
gli aromi e poter estrarne le essenze. Il casale è circondato da 
un giardino curatissimo, ricco di alberi da frutto come albicocchi, 
meli, ciliegi, peri e ficaie che regalano colori e profumi indimentica-
bili in un vero e proprio tripudio sensoriale. All’interno della tenuta 
si trova anche un lago, un invaso naturale, ricco di pesci e una 
splendida piscina estiva. 

Una struttura che ricorda un ambiente famigliare ma dotata di tutti 
i comfort: il Cannabis Clinic & Restaurant offre tre camere e un 
mini appartamento con due camere tutte sapientemente arredate. 
Il valore aggiunto non è solo quello di soggiornare in un autentico 
eden, la struttura oltre ad offrire un servizio di bed & breakfast, 
mette a disposizione un servizio di ristorazione per la degusta-
zione di piatti sani e gustosi a base di canapa e altre primizie della 
natura, legate al ciclo delle stagioni. 
Il Cannabis Clinic & Restaurant è stato concepito come luogo 
dell’equilibrio che unisce il piacere della buona tavola al benessere 
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e alla salute della persona. Su prenotazione è possibile usufruire 
di una consulenza personalizzata con psicoterapeuta e gastroe-
nterologo, professionisti con esperienze cliniche sui cannabinoidi 
che potranno monitorare, spiegare e seguire gli ospiti anche dopo 
il periodo di vacanza. 

Un progetto che punta alla qualità della ricezione turistica ma 
anche alla corretta informazione. La diffusione del progetto Can-
nabis Clinic & Restaurant è affiancata dal contributo filmato curato 
dallo studio Hello Savants. Una collaborazione splendidamente 
riuscita per la chiarezza della comunicazione e la qualità del lavoro 
svolto. Come ci ha raccontato Alessio:  “Il team di Hello Savants 
è stata una scelta vincente, oseremmo dire che sono dei mae-
stri del genere, il miglior estro made in Italy trapiantato in quel di 
Amsterdam. I ragazzi hanno fatto un eccellente lavoro dando il loro 

contributo anche sull’impianto scenico dello stand, inutile dire che 
collaboreremo ancora con loro. E’ stata un’ottima occasione per 
presentare con un linguaggio molto semplice ed un impatto grafico 
estremamente godibile e chiaro ed in linea con lo stand stesso le 
proprietà dei fitocannabinoidi tra i quali naturalmente il THC ed il 
CBD. Eatruscan si dedica in particolare allo studio del CBD non 
psicoattivo. Il CBD ha proprietà antinfiammatoria diretta e mostra 
promettenti qualità nel trattamento di patologie che portano ad 
infiammazioni croniche come ad esempio le malattie oncologiche 
e reumatologiche ma anche malattie neurodegenerative come la 
sclerosi multipla”.

Non resta che guardare il filmato per proiettarsi nel mondo di Can-
nabis Clinic & Restaurant e poi partire per vivere di persona l’espe-
rienza nel cuore più verde dell’Italia.

KILOMETRI ZERO
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BE.E
LO SCOOTER OLANDESE IN CANAPA

NEWS PRODOTTI

Sono sempre più numerosi i modelli per una mobilità più attenta 
all’ambiente, da due e quattro ruote. In questo numero di BeLeaf 
vi parleremo di un particolare scooter, il Be.e prodotto dalla startup 
olandese Van.Eko. Ormai è il nuovo trend del mercato in tantissimi 
settori: si crea innovazione puntando ai materiali del passato per 
disegnare un futuro sempre più green. Questo è il caso di una pro-
posta che arriva dai cultori delle due ruote, il paese delle biciclette 
per eccellenza, che ci stupisce con un altro mezzo pulito ma più 
veloce. Si tratta di uno scooter elettrico con un particolare che 
lo differenzia nel mercato della mobilità virtuosa: la canapa. 

E’ proprio la nostra amata pianta uno dei materiali utilizzati per la 
formazione del biocomposto con il quale viene realizzata la mono-
scocca. Gli altri ingredienti in questo mix di materiali biologici sono 
il lino e una resina vegetale, che mescolati assieme permettono di 
ottenere strutture solide, malleabili e leggere. Lo scooter, infatti, 
dovrebbe avere un peso complessivo (batterie incluse) di appena 
110 chili.

Il Be.e è pensato per muoversi agilmente nelle realtà urbane con 
zero emissioni: si muove grazie ad un motore elettrico da 4 kW 
installato sulla ruota posteriore e alimentato da un pacco batterie 
agli ioni di litio da 2,5 kWh. 
Per la ricarica completa servono 4 ore. 
La velocità massima potenziale è di 55 km/h ma il modello è ven-
duto in versione autolimitata a 45 o 25 km/h in base alle richieste 
del cliente. 
Ad una velocità di crociera di 25 km/h l’autonomia è di circa 100 

km, a velocità superiori la media varia dai 70 agli 80 km con una 
carica.  

Un’interessante alternativa sostenibile per vivere la città con stra-
tegia ma anche con una particolare attenzione all’ambiente, senza 
rinunciare alla comodità di un mezzo pratico e veloce per destreg-
giarsi quotidianamente nel traffico urbano. 

vaneko.com



di Liza Binelli

LA CANAPA
NEGLI ANNI DEL FASCISMO

STORIA DELLA CANAPA

Nel 1931 vengono istituiti i Consorzi volontari per la difesa delle 
colture (legge n. 987). L’art. 18 dice che si possono costituire con-
sorzi per qualsiasi coltivazione che abbia importanza particolare 
per l’economia nazionale. Questi, avranno il compito di promuo-
vere il progresso tecnico ed economico della coltura per la quale 
sono sorti. I consorzi per la canapa nascono così nel 1932, anno 
in cui la coltura avverte maggiormente la crisi mercantile. Nel 
febbraio dell’anno dopo, con decreto ministeriale, sorgono i con-
sorzi provinciali obbligatori per la difesa della canapicoltura nelle 
province di: Bologna, Ferrara, Rovigo, Torino, Cuneo, Modena e 
Napoli. L’adesione dei produttori è obbligatoria. Si tratta di discipli-
nare la produzione, proporzionandola alla richiesta del consumo, 
utilizzando i terreni e le zone più adatte, ma anche di valorizzare i 
prodotti, il seme e i derivati, promuovere i processi di macerazione 
della fibra e l’evoluzione tecnica. Da ciò, segue per i consorziati, 
l’obbligo di denuncia del quantitativo di canapa e di semi prodotti, 
il pagamento di una contribuzione in funzione della produzione, 
l’ammasso che giace nei magazzini indicati dal consorzio. 

Nel 1934 con decreto ministeriale la Federazione nazionale dei 
consorzi obbligatori per la canapa, viene riconosciuta a tutti gli 
effetti di legge e, poco dopo ottiene una sede a Roma presso la 
Confederazione Fascista Agricoltori. La sua funzione diventa più 
incisiva come organi di coordinamento, ma anche di controllo di 
tutti i consorzi. Per quanto riguarda la canapa, l’organizzazione 
corporativa risulta particolarmente impegnativa. Federcanapa 

assume un’azione del tutto preminente, dovendo coordinare e 
vigilare con unità di direzione e di organizzazione la produzione 
e il mercato della canapa prodotta dal Regno. Tant’è, che entro 
il mese di novembre di ogni anno, deve predisporre un piano per 
le semine della campagna successiva allo scopo di disciplinare la 
produttività. Ad ogni consorzio provinciale viene assegnata una 
superficie, ai contadini un permesso di coltivazione. Una compe-
tenza delicata per Federcanapa è piuttosto il prezzo da proporre. Il 
regio decreto n. 85 del 1936 prescrive che: “I prezzi della canapa 
grezza, macerata e stoppa saranno stabiliti e, occorrendo, variati 
in base ad accordi fra la Confederazione fascista degli agricoltori, 
dei lavoratori dell’agricoltura, degli industriali, dei commercianti, su 
proposta della Federazione nazionale dei consorzi per la difesa 
della canapicoltura. In caso di mancato accordo, i prezzi saranno 
stabiliti dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, di concerto 
con il Ministero delle corporazioni”. Comunque, Federcanapa può 
solo proporre e, alla fine, è sempre il Ministero dell’agricoltura che 
avrà l’ultima parola. Se non si fosse ancora capito siamo in pieno 
periodo fascista, tutto era sotto il controllo della politica. 

Ma non solo, gli avvenimenti di rilievo nel mondo sono tanti, e non 
tutti di natura politica o bellica: nel 1932 si apre la Mostra interna-
zionale del cinema di Venezia e nel’37 viene inaugurata Cinecittà 
sul modello di Hollywood. Il 1935 è l’anno della guerra in Etiopia, 
è del’36 l’Asse Roma-Berlino che sigla l’amicizia fra Adolf Hitler e 
Benito Mussolini che si tramuta in Patto d’Acciaio nel’39.
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Con la differenza che in Germania, i disoccupati sono un milione e 
mezzo, in Italia 13 milioni.
Sempre a Berlino nel’36 si disputano le Olimpiadi.
Sono gli anni dello Stalinismo in Russia e della campagna di disob-
bedienza civile di Gandhi in India. Negli anni ‘30 la gente a tea-
tro assiste all’Opera da tre soldi di Bertold Brecht, al cinema ven-
gono proiettati “Tempi moderni” e “Il Grande dittatore” con Charlie 
Chaplin, ma anche “Accadde una notte” di Frank Capra. Nascono 
i miti di Gary Cooper, Greta Garbo, Ginger Rogers e Fred Astaire. 
Ernest Hemingway ha appena scritto “Addio alle armi” (1929), 
nasce la rivista “Life” e Salvador Dalì dipinge “La persistenza della 
memoria” quello con gli orologi molli. A New York si contano 10 
milioni di abitanti.

La vita non è dunque facile per i canapicoltori italiani, che hanno 
poca libertà decisionale circa il mercato e debbono sostenere costi 
non trattabili.
Pur tuttavia gli ammassi obbligatori fanno sì che aumentino il 
numero dei consorzi, per forza, tutto doveva convergere in un 
unico punto, questo vale per la canapa ma anche per il frumento, 
nascono consorzi per lo zafferano, la manna, la lana e l’essenza di 
bergamotto. L’ammasso richiede attrezzature che vengono fornite 
per i generi più importanti dalla rete dei consorzi agrari provinciali, 
la cui natura, peraltro è quella privata e cooperativa. 
Vengono stabiliti i giorni in cui si doveva portare la canapa all’am-
masso e ai conferenti veniva corrisposto un acconto sulla base 
della stima del prodotto, in attesa che il Ministero dell’agricoltura 
stabilisse il listino dei prezzi per quel determinato anno. I produttori 
nell’effettuare la denuncia della canapa erano tenuti a dichiarare 
la quantità necessaria per uso famigliare. Inoltre, non potevano 
effettuare nessun trasporto senza essersi muniti prima del relativo 
foglio di accompagnamento, esso doveva esser esibito su richiesta 
alle autorià di Polizia.
Se non che, piuttosto che istituire, come avveniva per la canapa 
numerosi centri d’ammasso, si comincia a pensare di unificare tutti 
i consorzi, trasformandoli da enti agrari in enti pubblici.
Non potevano prevedere che la loro scelta avrebbe creato solo 
caos e confusione. 
Intanto sui campi veri e propri, le giornate lavorative per ettaro 
che la canapa esige vanno da 160 a 180, anche se nell’estrazione 
del tiglio si ricorre al sussidio delle macchine, il che equivale a 
un valore moneta di circa 2.000 lire per un raccolto medio di 12 

quintali. Così, nel 1938 vengono 
istituiti i consorzi provinciali obbli-
gatori degli agricoltori al cui interno 
vengono definite tante sezioni 
per ogni tipologia di prodotto. La 
canapa finisce nella sessione fibre 
tessili, ma mantiene una sua auto-
nomia nell’ambito del consorzio 
provinciale con un suo consiglio 
d’amministrazione. Il riordino non 
semplifica le cose. Nel 1941 nasce 
l’Enec, ente nazionale esporta-
zione canapa che ha il monopolio 
della vendita all’estero sia della 
canapa greggia e pettinata sia 
della stoppa di canapa e ne con-
trolla l’esportazione dei manufatti. 
Nel 1942 vengono istituiti gli enti 
economici dell’agricoltura, di con-
seguenza i consorzi provinciali vengono trasformati in uffici esecu-
tivi e l’ente economico delle fibre tessili assume l’eredità di Feder-
canapa. In questo modo il sistema corporativo e canapicolo viene 
definitivamente centralizzato e statalizzato.

Le cose migliorano dal punto di vista organizzativo.
Occorre però anche fornire alcuni dati sulla produzione del Nove-
cento.
In quegli anni in Italia la superficie coltivata a canapa andava dai 60 
mila ettari del 1934 ai 102 mila ettari nel 1941.
Ma, oggi come allora i contadini dovevano fare i conti con le intem-
perie, gli insetti e i parassiti. Anche se, sembra che la canapa non 
venisse proprio attaccata dai parassiti, semmai i suoi “nemici” 
erano i passeri che assalivano i campi di canapa per divorarne i 
semi sia quelli caduti a terra sia quelli sulla pianta. Ancora oggi i 
volatili rappresentano un problema, ne sono proprio ghiotti (ahh 
buongustai).
Negli anni ‘40 scatta l’invasione delle fibre sintetiche ricavate dal 
petrolio che insieme al boicottaggio americano col proibizionismo, 
definiscono i contorni dell’opera malvagia: la lenta e inarrestabile 
scomparsa della pianticella dai campi italiani.
Gli ettari di terreno coltivati a canapa scendono a 12 mila nel 1963 
fino all’estinzione della coltura nel 1971.
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“Nel rammentare questi fatti del passato, della loro gioventù, le 
persone anziane fanno fatica, ma lo fanno con molto piacere e 
man mano che parlano, i ricordi diventano sempre più lucidi. 

Attraverso i fatti che emergono vivi dai loro racconti, anche se 
non sempre chiari, noi, che stiamo qui ad ascoltarli, riviviamo con 
loro quei tempi. I loro ricordi aiutano ad ampliare la conoscenza 
del nostro paese e fissano i tempi passati per i nostri figli…”

La canapa, “le nostre radici” è un libro capace di evocare i ricordi 
e ripropone su carta lo stesso impegno e la passione dell’asso-
ciazione culturale “I Gemelli Bernardini”. 

Pagine attraverso le quali far conoscere la storia vissuta della 
pianta di canapa e riproporla come protagonista nei nostri giorni, 
un tesoro vegetale dalle mille potenzialità. 

Redazione BeLeaf Magazine

LA CANAPA, “LE NOSTRE RADICI”
DI DOMENICO BERNARDINI 
E SETTIMIO BERNARDINI 

LIBRI
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COS’E’ BELEAF MAGAZINE
È la rivista trimestrale che racconta il 
mondo della canapa e del vivere verde ed 
ecosostenibile.

COME RICONOSCERLA
Se ha due copertine è BeLeaf! La rivista nasce da una scelta editoriale originale, 
un’impostazione grafica che suddivide il magazine valorizzandone i contenuti. Da un lato 
Cannabis Mag dove troverete tutte le ultime notizie e novità in ambito legislativo, terapeutico, 
coltivazione, antiproibizionismo e tante altre informazioni utili. Dall’altro lato Canapa Mag 
tratta il mondo della Canapa industriale, le aziende, le associazioni, le cooperative che 
formano un filo verde che le lega ad uno stile di vita sempre più attento e responsabile alla 
salute delle persone e alla tutela dell’ambiente .

OBIETTIVO DI BELEAF
Diffondere la cultura della Canapa.

I NUMERI (da Ottobre 2016)
100.000 copie distribuite
15.000 copie distribuite nelle fiere del settore
1000 download per le copie in PDF per i lettori digitali
Circa 100 interviste, descrizioni, presentazioni di aziende e produttori di Canapa
Da 0 a 100000 visite per il nostro sito Beleafmagazine.it 
Più di 10000 fan sulle nostre pagine Facebook

PERCHE’ SCEGLIERLA
Per essere sempre aggiornati sulla legislatura, sui traguardi raggiunti dalle associazioni, 
dalla ricerca in campo medico e ingegneristico e per scoprire i numerosi utilizzi della Canapa. 
La rivista che informa sull’attualità e racconta la storia e la cultura di questa preziosa pianta 
senza tralasciare il divertimento. Tra tanta Canapa troverete recensioni di buona musica, 
libri e ricette originali, tutte da sperimentare. Tanti gli spunti per una vita più verde con un 
occhio di riguardo all’ambiente e alla natura che ci circonda. 
BeLeaf Magazine è Canapa e Cultura.
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Testo e fotografie di Elena Bittante

IL PARCO DI VIGELAND: 
IL GIARDINO ATELIER DELLA NORVEGIA,
UN INNO ALLA VITA

GIARDINI DEL MONDO

Oslo non è una città votata al turismo di massa, si rivela al viag-
giatore come una realtà moderna e istituzionale ma non priva di 
angoli preziosi, come piccoli cristalli di quarzo incastonati nella pie-
tra grezza. Il parco di Vigeland ne è l’esempio perfetto. Conosciuto 
anche come “parco delle sculture”, spicca per il suo rigore bizzarro: 
un atelier a cielo aperto con più di 200 sculture di granito, bronzo 
e ferro battuto. Opere delineate da forme rigorose ma animate da 
uno stupefacente pathos che il grande artista norvegese Gustav 
Vigeland (1869-1943) seppe modellare. Un luogo della sugge-
stione dove l’arte incontra la natura, elemento imprescindibile nella 
cultura nord europea. Questo spazio verde di 320 ettari è situato 
nel cuore di Oslo, all’interno del Frognerparken a poca distanza 
dal Palazzo Reale, una delle mete più visitate della capitale nor-
vegese.

Il parco fu una fucina di creatività per l’artista che nei primi anni del 
‘900 non solo lo adornò con le sue opere ma ne progettò l’archi-
tettura del paesaggio in ogni singolo dettaglio. Un intarsio d’arte 
nel verde dove spiccano le linee e volumi decisi delle sue sculture 
addolcite dall’armonia della natura circostante, un impatto visivo 
da apprezzare come una sorta di incantesimo. La stagione più 
indicata per visitare il parco è la primavera, quando tra i vialetti e 
le siepi fiorite spiccano a contrasto le numerose opere monocro-
matiche in pietra e in metallo. Allegorie scultoree che raccontano 
la vita in tutte le sue emozioni, capaci di descrivere i desideri e le 
speranze dell’uomo nelle forme e nei volumi esaustivi della materia 
nonostante la freddezza dei materiali utilizzati. Tra le sculture più 
note del parco ormai simbolo della città, primeggia il “Sinnatag-
gen”, la  “Piccola testa calda”. Una statua in bronzo a grandezza 
naturale che raffigura un bambino arrabbiato nell’atto di battere i 
piedi con un’espressività coinvolgente e stupefacente: un capriccio 
puerile non è mai stato così esaustivo nell’arte scultorea. Quest’o-
pera appartiene alla serie di 58 raffigurazioni lungo il ponte prin-
cipale del parco, una struttura imponente lunga 100 metri e larga 
circa 15 metri. Una protomoteca a cielo aperto che ospita statue di 

uomini e donne, adulti e bambini che raccontano nella loro staticità 
il dinamismo della vita con le sue infinite emozioni.

Un racconto dell’arte moderna per espressioni e movenze dei 
protagonisti che rendono una visita al parco un’esperienza sen-
sazionale: un riscontro della vita reale attraverso la plasticità della 
scultura che ripropone i sentimenti più puri ma anche i desideri più 
arditi che tutti noi proviamo dall’infanzia sino alla vecchiaia. Vige-
land ha saputo elaborare alla perfezione sia la sfera emotiva del 
singolo che la sinergia della famiglia e della collettività come si 
evince dalla splendida fontana in bronzo dove sei uomini sorreg-
gono una grande coppa da cui sgorga l’acqua, simbolo della forza 
e della condivisione tra simili. Attorno a quest’opera una coreogra-
fia di 20 sculture umane intrecciate agli alberi, allegoria della vita, 
e 60 bassorilievi che ripercorrono il corso dell’esistenza umana. Un 
altro emblema del parco che ne riassume il tema è il “Livshjulet”, 
la “Ruota della vita”. Un monito alla ciclicità delle generazioni e 
allo scorrere del tempo composto da 7 figure umane, 4 adulti e 3 
bambini.

Punto di riferimento del parco è l’inconfondibile “Monolitten”, l’o-
pera emblematica nota come il “Monolite” in granito, una colonna 
alta 14 metri e formata da 121 figure umane raffigurate senza vita. 
L’interpretazione racchiude un duplice significato in apparente anti-
tesi: rielabora il lutto e l’orrore della guerra ma nella morte rievoca 
anche la speranza legata alla spiritualità e alla vita ultraterrena. 
Questo unico blocco magistralmente modellato è una scultorea 
via ascensionale, metafora del desiderio dell’uomo di raggiungere 
il paradiso. Un omaggio al valore dell’esistenza che spicca sulla 
sommità di una struttura a gradini a pianta ottagonale. In questa 
“Terrazza del Monolite” sono inoltre posizionati altri 36 gruppi 
scultorei che rievocano la vita con tutte le sue emozioni terrene, 
dall’amore alla gioia, dalla paura alla pietà, temi cari allo scultore 
norvegese e filo rosso di questo suo atelier sotto il cielo del nord, 
abbracciati dal verde della natura, dove tutto si riconduce. 
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